Esame di “Teoria della Traduzione” (prof. Salmon)
Per il ripasso dei manuali obbligatori: 
si consiglia di verificare con particolare attenzione la dimestichezza con le seguenti domande, evitando accuratamente lo studio mnestico isolato e acritico delle singole risposte (la qual eventuale deprimente cosa non potrà che apparire in plateale evidenza agli espertissimi membri della commissione).

1. Quali sono le quattro principali caratteristiche che dovrebbe possedere una teoria epistemologicamente fondata?
2.  In cosa consiste la diatriba tra i due schieramenti della Linguistica, rappresentati da Universalisti (Chomsky e la sua scuola) e Relativisti (Sapir-Whorf e la loro scuola)?

3. In quali direzioni di ricerca si articola la “teoria della traduzione”?
4. Cosa si intende per “postulato di Jakobson” (in cosa si differenziano le lingue)?
5. Perché è controargomentabile l’idea che solo all’interno di una stessa lingua esista “vera sinonimia” (“postulato di Von Humboldt”)?

6. Come si può definire il concetto di “significato”?
7. Su quali diversi tipi di memoria si basano rispettivamente l'acquisizione spontanea e 
l'apprendimento scolastico di una lingua?
8. Che cos’è l’“orecchio interno”?
9. Qual è la principale differenza fra l'accezione di “marcatezza” prevalente fra i linguisti e la “marcatezza funzionale” proposta nel modello teorico PPT?
10. Quali sono i due principali assi di variazione della marcatezza funzionale?
11. Che cos'è la “memetica”?
12. Come si può schematizzare in cosa consiste l’effetto estetico?
13. Come si possono rappresentare le associazioni innescate in un cervello bilingue da un input qualsiasi (cfr., ad esempio, schema della parola “pagoda”)?

14. Che differenza intercorre fra procedure algoritmiche (binarie) e strategie euristiche?

15. Perché la presunta distinzione epistemologica tra Teoria della Traduzione e Teoria 
dell'Interpretazione non è giustificabile dal punto di vista neurolinguistico?
16. Quali sono le decisioni che organizzano il progetto di traduzione?
17. Quale differenza intercorre fra attualizzazione e storicizzazione?
18. Che differenza c’è tra “straniare” ed “estraniare”?
19. Quali sono le tappe concrete del processo di traduzione?
20. Quali sono le possibili tecniche di traduzione quando c’è particolare asimmetria tra due unità testuali in LP e LA (ad esempio rime, battute, giochi di parole ecc.)?
21. Quale caratteristica della scrittura ebraica vanifica il concetto di “originale” dell’AT?
22. Perché, in generale, nessun testo è tradotto dall’“originale” e quindi il termine “originale” non ha senso?

23. In che cosa differisce l'atteggiamento delle tre principali religioni monoteistiche nei confronti della traduzione del testo “sacro”?
24. Parlando del pensiero storico sulla traduzione, cosa si intende per “bi-teoria”?

25. Quale distinzione tra i testi è stata teorizzata da San Girolamo?
26. In che senso, pur cambiando drasticamente prospettiva relativamente a lingua e testo, Martin 
27. Lutero resta dentro la “bi-teoria”?
28. Quale distinzione è stata teorizzata da F. Schleiermacher tra i testi e le modalità di tradurre? 
29. Il suo approccio come viene “tradotto” nella terminologia contemporanea?

30. Perché non sono mai pienamente conoscibili le “intenzioni dell'autore” (ovvero concetto di “self oriented translation”)?
31. Come avrebbe dovuto funzionare la macchina di Trojanskij?
32. Cosa significa superare un “test di Turing"?
33. Quali sono le principali fasi nella traduzione per il cinema che portano al doppiaggio?
34. Quali sono i quattro principali tipi di traduzione orale (ossia “interpretazione”) richiesti dal 
mercato e in cosa si distinguono le specifiche competenze linguistico-traduttologiche richieste da 
ciascuno?
35. Perché in Italia (e altri Paesi) il prezzo della prestazione di un traduttore è fissato dal 
committente anziché dal professionista?
36. Quale differenza intercorre tra etica e deontologia professionale?
37. Qual è il ruolo della traduzione nell'insegnamento di una lingua seconda?
38. Cosa si intende per “lateralizzazione” in neurolinguistica? A che epoca risale l’idea di una lateralizzazione a sinistra del linguaggio?
39. Cosa si può controargomentare a chi afferma che l’emisfero destro non è “linguistico”? Ovvero: perché la prosodia/intonazione non è un elemento “extra-linguistico” tanto più se si considera “linguistica” la sintassi?
40. Che posizione ha il movimento dei TS (Translation Studies), ovvero quando e perché è nato? Chi è il più noto rappresentante dei TS?
41. Cos’è la Skopostheorie?

42. Perché è così noto George Steiner?

43. Qual è il rappresentante più noto dell’irrazionalismo antiscientifico nell’ambito del pensiero sulla traduzione?

44. Conosci almeno un nome di un teorico della traduzione del XX-XXI secolo relativo ai paesi di cui studi la lingua?

� Anche la dimestichezza col succitato termine “mnestico” è auspicata (








